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Presentazione

Dopo aver dato alle stampe gli schemi della fisica epistemica, vengono 
pubblicati in questo libro gli schemi della metafisica epistemica. Essi costi-
tuiscono forme della rappresentazione del mondo soprannaturale ideata 
alla luce del sistema dell’episteme ed espressa quindi in modo scientifico. 
La Divina Commedia di Dante è stata dalla sua apparizione accompagnata 
da immagini artistiche che avevano lo scopo di offrire, secondo la mentali-
tà medievale e la cosmologia aristotelico-tolemaica, una rappresentazione 
“fisica” dei Novissimi (Paradiso, Inferno). Dopo la rivoluzione astronomi-
ca e con la cosmologia moderna e contemporanea essa è andata in crisi, 
come tutta la teologia, a causa della supremazia delle scienze fisiche e 
astronomiche. La ricerca epistemica ha intuito che lo stallo attuale di que-
ste è dovuto a un fattore psicologico: le realtà soprannaturali hanno an-
ch’esse una consistenza “fisica” e impattano direttamente sulla conforma-
zione del mondo fisico apparente. La ricerca epistemica può così collocare 
nuovamente l’Universo all’interno del mondo soprannaturale; gli schemi 
epistemici offrono di questo una nuova e non allegorica rappresentazione, 
di tipo scientifico.

La costruzione del sapere epistemico, che mi ha impegnato per circa 
dieci anni (2006–2015), così come riportato nel sito dell’episteme (http://
www.dodicidimostrazioni.it), ha prodotto schemi grafici a carattere me-
tafisico, fondati sul modello teorico quadripartito, con la distinzione tra:

 — mondo necessario non creato;
 — Dio;
 — mondo creato;
 — uomo;

recuperante l’impianto speculativo del platonismo (“ritorno a Platone”).
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Questi schemi sono di pregio, essendo fantasiosi ma costruiti con in-
tenti scientifici.

Essi sono fondati su una comprensione intellettiva della realtà, necessa-
ria come non apparente, la quale si chiarisce in forma di schemi.

La realtà dell’essere è costituita da:

 — realtà che è data alla percezione;
 — e realtà che è data solo al pensiero.

Una tesi di gnoseologia epistemica è che anche questa seconda realtà 
si dà alla percezione, nella forma di schematizzazioni teoriche (così anche 
nella mente di Dio). La determinazione onto–entizzata di esse genera in 
Dio l’ipostasi del Verbo (= Episteme). Questa è l’essenza del suo mistero.

Ancora: il darsi di questa alla percezione, di nuovo, genera nel Verbo 
l’ipostasi dell’Uomo (= la Carne in Dio). Questa è l’essenza del mistero 
nella seconda natura (umana) del Figlio.

Questa produzione teorica è consentita dallo schema quadripartito, 
perché il tomismo, del pensiero cristiano classico, dice che:

 — la realtà parte da Dio;
 — Dio è l’essere semplice;
 — quindi Egli è l’essere senza differenziazioni.

In questo modo ciò che è complesso (il mondo della creazione e della 
parte di essa che appare) rimane senza fondamento, perché il punto di par-
tenza, Dio, è il semplice: con il tomismo tutta la realtà appare come una 
non razionalmente giustificata costruzione fantasiosa. Invece l’episteme:

 — distingue l’essere da Dio;
 — fa di Dio la massima complessità (nel pensiero medievale non era 
dato il concetto di complessità);

 — e pone nell’essere e nella sua complessa struttura;
 — sia il fondamento del creato;
 — sia il fondamento di Dio stesso, che con libero arbitrio pone la Cre-
azione, creandola dal nulla.

Gli schemi della metafisica epistemica quindi:
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 — descrivono la realtà necessaria e la sua struttura;
 — ponendo Dio (e la creazione) al suo interno.

La creazione, studiata dalla cosmologia moderna e contemporanea, 
è complessa, in quanto riproduce nelle sue forme e strutture la struttura 
della realtà metafisica.

Dio è mediatore tra la creazione e la necessità, così come in ordine alla 
salvezza dell’uomo.

Negli schemi della metafisica epistemica, che precedono quelli della 
fisica epistemica, possono individuarsi i fondamenti:

 — delle strutture elementari–algebriche della matematica;
 — e di quelle materiali del cosmo.

Il sistema epistemico del sapere

Per comprendere il significato di questa ricerca occorre capire che essa 
non si inserisce nell’ambito della filosofia contemporanea, neppure con 
riferimento al neoparmenidismo di Severino.

Il neoparmenidismo è stato criticato di essere una filosofia inattuale 
perché studia il pensiero antico. In realtà la filosofia di Severino è attuale 
perché essa studia l’Antico al fine di individuare in esso la radice della ma-
lattia dell’Occidente — la fede nel divenire — per comprenderne l’essenza 
e guarirla (Severino studia ad esempio il divenire per comprendere l’essen-
za della tecnica moderna).

Il sistema epistemico del sapere, che allo stesso modo, rifacendosi al 
platonismo, potrebbe essere considerato una filosofia inattuale, ha invece 
un diverso approccio alla filosofia contemporanea (per esso il nichilismo 
non consiste nella fede nell’esistenza del divenire, ma nella sua concezione 
inadeguata, quale è anche quella portata alla luce da Severino).

La filosofia contemporanea considera più importanti i pensieri che ri-
guardano l’oggetto/gli oggetti più vicini all’uomo, e tra questi il cosmo 
(apparente): per questo la metafisica e la teologia vengono oggi superate 
in importanza e considerazione dalla fisica e cosmologia contemporanea.

Ma il cosmo diviene (secondo un divenire che l’episteme non consi-
dera casuale o sregolato). Per sostenere il peso del trauma del divenire 
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del cosmo e conoscere le sue leggi necessarie l’episteme va alla ricerca 
del “fondamento”, di tutta la realtà e del cosmo apparente. Secondo l’e-
pisteme ipotizzata la filosofia antica è più importante della cosmologia 
contemporanea proprio perché l’oggetto di studio della prima è più lon-
tano dall’uomo, essendo questo oggetto il “fondamento” (Dio e la realtà 
necessaria), e il fondamento è lontano dall’uomo perché “sta al di là” (in 
posizione “meta–fisica”) del cosmo apparente.

L’episteme, costituendo un’attualizzazione del platonismo (“ritor-
no a Platone”; come il pensiero di Severino è un’attualizzazione del 
parmenidismo: “ritorno a Parmenide”), si costituisce come pensiero 
massimamente attuale, ricercando e individuando nella realtà meta-
fisica necessaria il fondamento del cosmo apparente e della scienza 
moderna, che lo studia. La filosofia contemporanea considera più im-
portanti i pensieri che riguardano gli oggetti più vicini all’uomo.

L’episteme studia il creato dal punto di vista (speculativo) di Dio e della 
realtà trascendente. L’episteme è lo stesso pensiero di Dio (“Cristo è l’epi-
steme”). Secondo l’episteme l’uomo contemporaneo subisce uno svuota-
mento speculativo (nichilismo; come descritto nella parabola evangelica 
del seminatore). L’episteme colma questo vuoto del pensiero attraverso 
un sistema complesso e esaustivo, finalizzato a giustificare razionalmente 
ogni sistema filosofico della storia, in cui è presente una parte della verità 
speculativa.

Lo schema quadripartito

La novità essenziale apportata dalla ricerca epistemica in campo teologico 
(novità su cui si fonda la teologia epistemica) è lo schema quadripartito.
Esso è l’impostazione del pensiero così come presente in Platone, e ab-
bandonata dalla teologia cristiana (ad esempio da Sant’Agostino), fino alla 
cosmologia contemporanea, che adottano lo schema tripartito. Questo 
rappresenta la realtà con tre termini: Dio, mondo (creato) e uomo.

Lo schema quadripartito, gravido di implicazioni speculative, rappre-
senta la realtà con quattro termini: mondo necessario (non creato), Dio, 
mondo creato, uomo.

Platone infatti distingue l’Uno e le idee dal Demiurgo, contemplan-
do una intera realtà (necessaria) non creata da Dio (epistemicamente: la 
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realtà di Dio o “per” Dio). Sant’Agostino invece racchiude tutta la realtà 
necessaria all’interno di Dio, identificando le idee platoniche con i pensieri 
(mente) di Dio.

Alcune conseguenze di questo schema sono le seguenti:

a) Dio è realtà determinata;
b) il paradiso (il regno “di” Dio) non è creato da Dio, ma è posto, come 

Dio, dalla necessità;
c) Dio non è tutta la necessità, ma è immerso nella necessità, di cui è il 

centro;
d) Dio per creare e per salvare deve rapportarsi alla necessità, e quindi 

non è del tutto libero;
e) fatta salva la libertà di Dio, la sua onnipotenza e la sua onniscienza, 

Dio quindi agisce all’interno dei vincoli a lui posti dalla necessità;
f) per questo ad esempio non può salvare l’uomo senza porre all’uo-

mo le condizioni dettate dalla morale (etica).

Altre tre conseguenze dello schema quadripartito:

g) il cosmo creato non è il cosmo eterno, che è il cosmo di Dio e “per” 
Dio, e quindi l’aristotelismo (che contempla un mondo eterno) è, 
all’interno delle ipotesi epistemiche, compatibile con il cristianesi-
mo (che contempla il mondo creato);

h) tutte le filosofie che spiegano il mondo senza ricorrere all’ipotesi 
di Dio si riferiscono in realtà al mondo eterno “per” Dio e non al 
mondo (apparente) creato in cui vive l’uomo, e proiettano il mondo 
eterno nel mondo creato apparente;

i) L’implicazione più importante di questo schema è il fatto che esso 
individua il fondamento della realtà creata nella realtà necessaria, e, 
distinguendo tra questa e Dio (che è parte della realtà necessaria), 
individua nella realtà necessaria anche il fondamento di Dio. Dio 
stesso infatti, come l’uomo, deriva dalla necessità: il fondamento 
di Dio, che è la necessità, è quindi, insieme al Dio Creatore, il fon-
damento dell’uomo. Poi l’uomo, creato da Dio, deve rapportarsi a 
Dio, e non all’essere necessario, per avere la salvezza, e Dio è il me-
diatore tra l’uomo e la necessità.
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La rivoluzione epistemica

La rivoluzione epistemica consiste in tre paradigmi:

a) l’episteme studia il punto di vista (speculativo) di Dio sulla realtà, 
cioè ciò che costituisce l’essenza degli enti secondo Dio. (Ciò trova 
un limite nella capacità della ricerca epistemica di conoscere il pun-
to di vista divino, sui fatti etici e giuridici del comportamento e della 
società umani);

b) l’episteme può farlo per il secondo significato della rivoluzione epi-
stemica, consistente nel concetto epistemico (ripreso, ma modifica-
to, rispetto al tomismo) di analogia (analogia epistemica).

Secondo questo paradigma:

 — come l’uomo è a immagine di Dio;
 — così Dio è a immagine dell’uomo.

Applicando inoltre lo schema quadripartito, che distingue Dio dalla re-
altà necessaria:

 — come il creato è a immagine della necessità;
 — così la necessità è a immagine del creato.

Ecco quindi che:

 — attraverso lo studio dell’uomo e del creato si possono conoscere le 
forme di Dio e della necessità (secondo anche la teoria delle idee di 
Platone, dimostrata da questo paradigma);

 — nel contempo, poiché Dio e la necessità sono forme necessarie, la 
riflessione su queste consente di conoscere più approfonditamente 
l’uomo e il creato.

Così l’episteme ha potuto intuire che:

1) l’universo apparente è solo una piccola parte del creato (per la mag-
gior parte non apparente);
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2) l’uomo differisce da Dio, e quindi l’evoluzione ha determinato Dio 
mentre il disegno intelligente (paradigma del creazionismo) ha cre-
ato l’uomo;

c) in un terzo, fondamentale significato la rivoluzione epistemica stu-
dia il mondo necessario senza considerare la realtà della creazione.

Sant’Agostino rispondeva negativamente alla domanda «che cosa face-
va Dio prima di creare?»; con ciò egli poneva una dipendenza (psicologica) 
di Dio dal creato, vincolo psicoanalitico di tipo patologico.

Dio prima di creare è il Dio pagano, non in fase di sacrificio.
L’episteme elaborata è tutta una descrizione del mondo “di” Dio e “per” 

Dio, senza considerare l’esistenza della creazione e degli esseri umani.
Questa descrizione trova un senso:

 — sia nel concetto di dimensionamento degli oggetti della metafisica;
 — sia nel concetto di mappa dell’essere, ovvero di posizionamento del-
la creazione e degli esseri umani;

 — all’interno del creato;
 — e di questo all’interno del mondo necessario (non creato).

Dimensionare gli oggetti della metafisica, con il concetto di dottrina 
degli ordini di infinito, significa:

 — rendersi conto che gli infiniti universi teorizzati dalla fisica e cosmo-
logia contemporanee sono “piccoli” rispetto a Dio e alla realtà ne-
cessaria;

 — significa quindi capire il punto di vista di Dio (soggetto necessario) 
sulla realtà;

 — sia divina;
 — sia umana creaturale.

per cui non ha senso una competizione tra Dio e l’uomo moderno, se 
si accetta e si assume il principio (insito nella rivoluzione epistemica) che 
ciò che è importante per il pensiero dell’uomo è innanzitutto la struttura 
della realtà vera, la quale è:
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 — prima di tutto quella divina;
 — e poi quella umano–creaturale.

La mappa dell’essere

La mappa dell’essere è:

 — la rappresentazione grafica della realtà necessaria;
 — del creato (apparente e non apparente);
 — della collocazione del creato nella realtà necessaria.

Il concetto fondamentale di questo strumento, che consente all’uomo 
di sapere “dove mi trovo” nella realtà, è il dimensionamento degli ogget-
ti della metafisica, il quale permette di dare il giusto “peso” ai pensieri 
umani. Così la cosmologia contemporanea è meno importante del plato-
nismo, perché il cosmo apparente e gli infiniti cosmi contemplati da essa 
sono “piccoli” (infinitesimali) rispetto a Dio e a Cristo, che li hanno creati, 
e alla realtà necessaria, rispetto a cui pure Dio è “piccolo” (infinitesimale).

Questa teoria delle proporzioni è quindi fondamentale all’uomo per 
orientarsi nella realtà, e segna il primato della metafisica sulla cosmologia 
contemporanea.

Secondo una tesi epistemica, l’uomo in paradiso non si rapporterà alla 
realtà necessaria, ma solo al creato, portato in essa nell’apocatastasi.

Il concetto di mappatura dell’essere si fonda sulla dottrina degli ordini 
di infinito, per la quale:

 — un ordine di infinito nella realtà creata;
 — corrisponde a un punto infinitesimale dell’ordine di infinito della 
realtà necessaria.

La matrice dei posizionamenti speculativi

Questo modello di ricerca epistemica può essere inteso in due modi:

 — In un primo significato, la matrice posiziona sulle mappe dell’essere 
i sistemi di filosofia storica, riconoscendosi che essi sono “tutti veri”, 
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perché hanno ricercato la struttura di differenti porzioni della realtà 
(il conflitto tra i sistemi è dovuto al fatto che essi pretendono che 
questa porzione di realtà, da essi studiata, esaurisce ogni altra realtà. 
Così, ad esempio, quando Severino dice che il divenire travolge Dio, 
lo dice perché “ingigantisce” la realtà del divenire oltre la misura 
coperta effettivamente dal vero divenire, che è una tra le tante ipo-
stasi/strutture dell’essere);

 — in un secondo significato, la matrice incrocia diverse parti della real-
tà espandendo le sue dimensioni.

Questo modello contrasta con il paradigma del rasoio di Ockham. Per 
fare un esempio: come esistono le dimensioni della realtà materiale e spi-
rituale, allora esisteranno:

 — un cosmo spirituale;
 — un cosmo materiale;
 — una tecnica spirituale;
 — una tecnica materiale.

La realtà dell’essere è ricca di dimensioni. Esplicarle tutte significa 
rendere il modello teorico della struttura dell’esistenza più vicino alla 
sua effettiva realtà/verità, e ciò rende più credibile l’essenza del fonda-
mento.

Lo strutturalismo epistemico

L’episteme esprime una forma di strutturalismo.
Le strutture nella realtà necessaria non tolgono la libertà a Dio (e all’uo-
mo, da essa derivata), ma sono l’“involucro” della sua identità psichica.

La salvezza per l’uomo è il processo di costruzione della sua identità 
biografica che deve risultare nel giudizio universale compatibile con il pa-
radiso, cioè con le strutture della realtà metafisica che la deve contenere.

La struttura della libertà umana nell’anima beata in paradiso è simile a 
quella che si realizza nelle dittature storiche: una libertà assoluta entro il 
vincolo dell’impossibilità del disaccordo. La differenza tra paradiso e terra 
è però data dal male, per cui la dittatura, che impone il paradiso in terra, fa 
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violenza all’uomo perché trascura l’elemento del male, detto in prospet-
tiva cristiana, peccato.

Le strutture della realtà necessaria sono dette ipostasi.
Esse sono classificate come:

 — protologiche;
 — onto–teologiche;
 — cosmologiche.

Le strutture protologiche sono:

 — l’esistenza (principio);
 — lo sviluppo (divenire primario);
 — l’identità e la differenza e gli algoritmi della logica formale (queste 
forme sono l’astratto e costituiscono la matrice protonica).

Le strutture dell’essere e di Dio sono:

 — l’Uno;
 — la Diade;
 — la Triade (concetto introdotto come matrice matematica della Tri-
nità);

 — il Tao;
 — la monade;
 — l’infinito (matrice dello spazio infinito) e l’eterno (matrice del tem-
po eterno);

 — i numeri e le forme geometriche;
 — Dio;
 — la Trinità;
 — il Verbo (che è l’Episteme);
 — lo spirito e l’anima;
 — cosmo;
 — paradiso;
 — eden;
 — iperuranio.

Le strutture del cosmo sono:
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— l’atomo;
 — l’energia (la fonte);
 — la tecnica;
 — lo spazio e il tempo;
 — la materia;
 — l’universo;
 — le galassie;
 — le stelle e i pianeti;
 — tecnica;
 — computer.

Questi concetti (detti ipostasi) sono le strutture della realtà necessaria, 
copiate in quelle del creato.

Le forme dell’essere e del cosmo sono il concreto.
La creazione riproduce in parte queste forme della realtà necessaria. Si 

è ipotizzato che forse essa riproduce solo le forme del cosmo.
Le mappe dell’essere posizionano ordinatamente in struttura questi 

concetti,

 — sia per la realtà necessaria;
 — sia per la realtà creata;
 — e colloca la seconda internamente alla prima.

Questo insieme di illustrazioni grafiche descrivono le componenti del-
la realtà necessaria.

Ho deciso la pubblicazione di questi schemi teorici in modo da renderli 
noti al pubblico dei lettori, oltre il mezzo di diffusione reso possibile dal 
sito web.

Pordenone, 6 maggio 2019
Giulio Portolan


